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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DELLA BASILICATA 

 

 

 

Decreto Rettorale 

Procedura selettiva, per titoli e discussione pubblica, per il reclutamento di n. 1 Ricercatore a tempo determinato 
- con regime di impegno a tempo pieno - ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a), della Legge 30 dicembre 
2010, n. 240, nel testo previgente alla entrata in vigore della L. 79/2022, per il G.S.D. 08/CEAR-08 Design, 
Tecnologia dell’Architettura, Architettura Tecnica e Gestione dell’Ambiente Costruito – S.S.D. CEAR-08/A 
Architettura Tecnica, presso il Dipartimento per l’Innovazione Umanistica, Scientifica e Sociale (DiUSS) per 
l’attuazione del progetto “ECD PASSport – Eco Circular Digital PASSport” nell’ambito del Bando a Cascata del 
partenariato Esteso “MICS – Made in Italy Circolare e Sostenibile”, a valere sulle risorse del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 4 “Istruzione e Ricerca”, Componente 2 “Dalla Ricerca 
all’Impresa”, Investimento 1.3, finanziato dall’ Unione Europea – NextGenerationEU – Politecnico di 
Milano - PE0000004 - C.U.P.: D43C22003120001 e su fondi rinvenienti dal progetto Smart Cities. 

IL RETTORE 

VISTA la Legge 9 maggio 1989 n. 168 e ss.mm.ii. e, in particolare, l’art. 6, in base al quale le 
Università sono dotate di autonomia didattica, scientifica, organizzativa, finanziaria e 
contabile;  

VISTA la Legge 30 dicembre 2010 n. 240, pubblicata sul Supplemento ordinario alla “Gazzetta 
Ufficiale” n. 10 del 14 gennaio 2011 – Serie generale “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario”; 

VISTO  lo Statuto dell’Università degli Studi della Basilicata emanato con D.R. n. 88/2012, da 
ultimo modificato con D.R. n. 469/2023;  

VISTA la Legge 7 agosto 1990 n. 241, e s.m.i., recante norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e successive modificazioni ed integrazioni, recante norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

VISTO  il D.P.C.M. 7 febbraio 1994 n. 174 recante norme sull’accesso dei cittadini degli Stati 
membri dell’Unione Europea ai posti di lavoro presso le amministrazioni pubbliche; 

VISTO  l’art. 7 - Legge 6 agosto 2013 n. 97 recante modifiche in materia di accesso degli stranieri 
ai posti di lavoro presso le pubbliche amministrazioni; 

VISTO il D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 - Testo Unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa e successive modificazioni; 

VISTA la Legge 6 novembre 2012 n. 190 recante “Disposizioni in materia di prevenzione e repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e ss.mm.ii., recante “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
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Amministrazioni”;  

VISTI  il D.Lgs. n. 196/2003, e ss.ii.mm., recante norme sul trattamento dei dati personali, il 
Regolamento UE n. 679/2016 ed i vigenti regolamenti di Ateneo; 

VISTO  il D.Lgs. 11 aprile 2006 n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’art. 
6 della Legge 28.11.2005, n. 246”, e successive modifiche intervenute; 

VISTE  le “Linee guida per favorire la pari opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa 
delle persone con disabilità” nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC 
- di cui al decreto interministeriale 7 dicembre 2021, pubblicato in G.U. Serie generale - n. 
309 del 30 dicembre 2021"; 

VISTI il Codice Etico della Comunità dell’Università degli Studi della Basilicata ed il Codice di 
Comportamento dell’Ateneo Lucano;  

VISTO il “Regolamento per il reclutamento di Ricercatori con contratto a tempo 
determinato” emanato con D.R. n. 30 del 1° Febbraio 2012, in ultimo modificato con 
D.R. n. 291 del 03/09/2018; 

VISTO  il D.M. 24 maggio 2011 n. 242, che individua i criteri per la valutazione delle attività 
didattiche e di ricerca svolte dai titolari dei contratti di cui alla lettera a) dell’art. 24 della L. 
240/2010; 

VISTO il D.M. 25 maggio 2011 n. 243 - pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 21 settembre 
2011, n. 220 “Criteri e parametri per la valutazione preliminare dei candidati di procedure pubbliche di 
selezione dei destinatari di contratti di cui all’art. 24, comma 2, lettera c) della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240”; 

VISTO il D.Lgs. 29 marzo 2012 n. 49 (Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la 
valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei); 

VISTO il D.M. 02 maggio 2024, n. 639 “Recante la determinazione dei gruppi scientifico-disciplinari e delle 
relative declaratorie, nonché la razionalizzazione e l’aggiornamento dei settori scientifico-disciplinari e la 
riconduzione di questi ultimi ai gruppi scientifico-disciplinari, ai sensi dell’art. 15, della legge 30 dicembre 
2010, n. 240”; 

VISTO  il D.M. 10 maggio 2023 n. 456 - che disciplina le tabelle di corrispondenza tra posizioni 
accademiche italiane ed estere ai sensi dell’art. 18, comma 1, lettera b), della Legge 240/10; 

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2011, n. 232, Regolamento per la disciplina del trattamento 
economico dei professori e dei ricercatori universitari, a norma dell'art.8, commi 1 e 3 
della legge 240/2010;  

VISTO il D.P.C.M. 23 luglio 2024 - pubblicato in GU n. 200 del 27.08.2024 - concernente 
“l’adeguamento del trattamento economico del personale non contrattualizzato, a decorrere dal 1° gennaio 
2024”; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), ufficialmente presentato alla 
Commissione Europea in data 30 aprile 2021 ai sensi dell’art. 18 del Regolamento (UE) n. 
2021/241 e approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e 
notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 
2021; 

VISTO  il D.L. 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 



 
 

3  

101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e altre misure urgenti per gli investimenti”; 

VISTO  il D.L. 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla Legge 29/07/2021, 
n. 108, recante “Governance del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

VISTO  il D.L. 09 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla Legge 06/08/2021 n. 
113, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e per 
l'efficienza della giustizia”; 

VISTO  il D.P.C.M. 9 luglio 2021 recante l’individuazione delle amministrazioni centrali titolari di 
interventi previsti nel PNRR, ai sensi dell’art. 8, comma 1, del Decreto-Legge 31 maggio 
2021, n. 77; 

VISTO  il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) del 6 agosto 2021, 
recante “Assegnazione delle risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali 
di rendicontazione” e successiva rettifica del 23 novembre 2021; 

CONSIDERATO  che ai sensi del suindicato Decreto il Ministero dell’Università e della Ricerca (MUR) è 
assegnatario di risorse previste per l’attuazione degli interventi del Piano Nazionale di 
Ricerca e Resilienza (PNRR) al fine di dare attuazione alle iniziative previste nell’ambito 
delle due componenti M4.C1 “Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido 
alle università” e M4.C2 “Dalla Ricerca all’Impresa”; 

TENUTO CONTO  in particolare che la componente M4.C2 “Dalla Ricerca all’Impresa” mira a sostenere gli 
investimenti in ricerca e sviluppo, a promuovere l’innovazione e la diffusione delle 
tecnologie, a rafforzare le competenze favorendo la transizione verso un’economia basata 
sulla conoscenza e che le suddette linee di intervento previste coprono l’intera filiera del 
processo di ricerca e innovazione, dalla ricerca di base al trasferimento tecnologico e che 
prevede l’impiego di ricorse per complessivi 11,44 miliardi di euro; 

VISTA  la riforma 1.1 della M4.C2 “Attuazione di misure di sostegno alla R&S per promuovere la 
semplificazione e la mobilità”; 

VISTO  l’investimento 1.3 della M4.C2 – Creazione di “Partenariati estesi alle università, ai centri di 
ricerca, alle aziende per il finanziamento di progetti di ricerca di base” che mira a rafforzare le filiere 
della ricerca a livello nazionale e a promuovere la loro partecipazione alle catene di valore 
strategiche europee e globali; 

VISTE  le Linee Guida definite dal MUR per le iniziative di sistema della Missione 4 Componente 
2, approvate con D.M. n. 1141 del 7/10/2021, condivise con la Cabina di Regia del 
PNRR dedicata istruzione e ricerca; 

CONSIDERATO  che l’attuazione degli interventi contenuti nella misura 1.3 della Missione 4 Componente 2 
concorre al soddisfacimento della milestone di livello europeo (M4C2-8), in scadenza al 
T2 2025, prevede “Almeno 100 nuovi ricercatori a tempo determinato assunti per ciascuno dei 
partenariati previsti per la ricerca di base firmati tra istituti di ricerca e imprese private”; 

VISTO  il D.L. 06 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla Legge 
29/12/2021, n. 233, contenente “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNNR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

VISTA  la Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 4 del 18.01.2022, avente 
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ad oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1 del decreto-legge 
n. 80 del 2021 - indicazioni attuative”; 

VISTO  il Decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca (MUR) del 10/11/2021, n. 
1233, di istituzione della cabina di regia MUR – MISE, ai fini dello svolgimento di attività 
connesse alle iniziative della componente M4C2 “Dalla Ricerca all’Impresa” del PNRR a 
titolarità del MUR; 

VISTO  il D.M. n. 1314 del 14 dicembre 2021, recante “Disposizioni per la concessione delle agevolazioni 
finanziarie”, emanato dal MUR in attuazione della suindicata riforma 1.1 della M4C2 e 
ss.mm.ii.; 

VISTO  il Decreto Direttoriale n. 341 del 15 marzo 2022 con cui il MUR ha emanato un “Avviso 
pubblico per la presentazione di Proposte di intervento per la creazione di “Partenariati estesi alle università, 
ai centri di ricerca, alle aziende per il finanziamento di progetti di ricerca di base” – nell’ambito del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 “Istruzione e ricerca” – Componente 2 “Dalla ricerca 
all’impresa” – Investimento 1.3, finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU”; 

VISTO  il Decreto Direttoriale n. 1551 dell’11 ottobre 2022 con il quale è stato ammesso a 
finanziamento il Partenariato Esteso PE0000004 dal titolo “MICS – Made in Italy Circolare e 
Sostenibile”; 

VISTE  le “Linee guida per la rendicontazione destinate ai soggetti attuatori delle iniziative di sistema Missione 4 
Componente 2” (versione 1.0 del 10 ottobre 2022); 

VISTO  il D.L. 24 febbraio 2023, n. 13 convertito con modificazioni dalla Legge 21 aprile 2023, n. 
41 e relativa circolare esplicativa del MUR recante “modalità di rendicontazione in attuazione del 
decreto legge 24/02/2023, n. 13, convertito con modificazioni dalla legge 21/04/2023, n. 41”; 

VISTO il Decreto del Direttore Generale del Politecnico di Milano (PoliMi), Rep. n. 640 del 
18 gennaio 2024 con cui è stato emanato l’Avviso per il bando a cascata “ per la selezione di 
proposte progettuali, finalizzate alla concessione di finanziamenti per attività coerenti con il programma a 
valere sulle risorse del piano nazionale ripresa e resilienza (PNRR) missione 4, “istruzione e ricerca” - 
componente 2, “dalla ricerca all’impresa” - linea di investimento 1.3, finanziato dall’unione europea – 
NextGenerationEU”, progetto “MICS Made in Italy Circolare e Sostenibile” PE00000004, CUP 
B43C22000740006 – Politecnico di Milano CUP D43C22003120001”; 

VISTO  il D.D.G. del PoliMi recante prot. n. 80057930150, con cui è stato ammesso a 
finanziamento il progetto denominato “ECD PASSport – Eco Circular Digital PASSport” 
presentato dall’Università degli Studi della Basilicata nell’ambito tematico dello Spoke 2 per 
lo “sviluppo e sperimentazione di strategie di eco-design che supportino tutte le fasi di progettazione, dai 
materiali al PSS” (Allegato 2 al Bando a Cascata rep. n. 640/2024); 

VISTA  altresì, la Legge 29 giugno 2022 n. 79 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 30 aprile 2022, n. 36, recante ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR)” pubblicata nella G.U. n. 150 del 29.6.2022; 

CONSIDERATO   che l’art. 14, comma 6-decies, lett. c), del D.L. 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 79/2022, è intervenuto sul segmento del preruolo universitario 
attraverso la modifica dell’art. 24 della L. 240/2010 e l’introduzione di un’unica figura di 
ricercatore in tenure-track in sostituzione delle precedenti figure di ricercatori di tipo a) e 
b); 

PRESO ATTO  che per le procedure di reclutamento di ricercatori di tipo a) il comma 6-quinquiesdecies 
del succitato art. 14 ha dettato le modalità transitorie tra la disciplina previgente e quella 
della nuova introduzione prevendendo, per le Università: “la possibilità di ricorrere al 
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finanziamento, anche parziale, dei contratti di ricerca di cui all'articolo 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 
240, come sostituito dal comma 6-septies del presente articolo, a valere sulle risorse del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza, per i trentasei mesi successivi alla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, le università possono indire procedure per il reclutamento di ricercatori a tempo 
determinato ai sensi dell'articolo 24, comma 3, lettera a), della legge 30 dicembre 2010,n. 240, nel testo 
vigente prima della data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, in attuazione 
delle misure previste dal medesimo Piano, nonché di quelle previste dal Programma nazionale per la ricerca 
(PNR) 2021-2027.”; 

VISTA  la nota ministeriale n. 9303 dell’8 luglio 2022 che con riferimento al predetto comma 
chiarisce in particolare che “è possibile per i 36 mesi successivi alla data di entrata in vigore della legge n. 
79 del 2022 (id est: luglio 2025) (...omissis..) indire procedure per il reclutamento di ricercatori a tempo 
determinato di tipo a) in attuazione di misure previste dal Programma nazionale per la ricerca (PNR) 
2021-2027, e comunque in coerenza con le tematiche ad esso riferibili, con possibilità di utilizzare l’intero 
novero delle fonti di finanziamento rientranti nella cornice di tale Programma, inclusive delle risorse interne 
ai bilanci di ateneo o comunque provenienti da soggetti esterni, ovvero dei fondi di diretta competenza MUR, 
nonché dei fondi strutturali e di investimento europei, dei fondi nazionali destinati alla politica di coesione, 
dei programmi europei a gestione diretta (inclusi i programmi Horizon Europe, Erasmus+, etc.) e dei fondi 
per il finanziamento degli investimenti e per lo sviluppo infrastrutturale del Paese – settore ricerca;” 

VISTO il verbale n. 7, punto 21), del 25 luglio 2024 con cui il Consiglio del Dipartimento delle 
Culture Europee e del Mediterraneo: Architettura, Ambiente, Patrimoni Culturali 
(DiCEM) ha approvato la proposta di avvio della procedura di reclutamento per n. 1 
Ricercatore a tempo determinato, con regime di impegno a tempo pieno, ai sensi 
dell’art. 24, comma 3, lett. a), della L. 240/2010, per il G.S.D. 08/CEAR-08 Design, 
Tecnologia dell’Architettura, Architettura Tecnica e Gestione dell’Ambiente 
Costruito – S.S.D. CEAR-08/A Architettura Tecnica; 

ATTESO  che secondo quanto attestato nel su citato verbale n. 7/2024, il reclutamento della 
suddetta figura professionale risponde alle finalità richieste dal comma 6-quinquiesdecies 
dell’art. 14 del D.L. 36/2022 per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato di tipo 
a) secondo la disciplina vigente prima della data di entrata in vigore della Legge 29.6.2022 
n. 79 di conversione con modificazioni del D.L. 30 aprile 2022 n. 36 ovvero: 

➢ “è funzionale e parzialmente supportato da fondi del Bando a Cascata relativo al progetto 
PNRR – Missione 4 “Istruzione e Ricerca” – Componente 2 “Dalla ricerca all’impresa – 
Investimento 1.3 – progetto MICS – Made in Italy Circolare e Sostenibile – Spoke 2 
“Sviluppo e sperimentazione di strategie di eco-design che supportino tutte le fasi di 
progettazioni, dai materiali ai PSS – ECD PASSport – Eco Circular Digital Passport”; 

➢ “è coerente – per esplicita dichiarazione della responsabile scientifica del Bando a cascata che 
costituisce l’allegato 27 al presente verbale con tematiche riferibili al Programma nazionale per 
la ricerca (PNR) 2021-2027 e dunque finanziabile parzialmente con risorse interne al 
bilancio di Ateneo ed in particolare con risorse derivanti dalle economie del progetto Smart 
Cities…”; 

VISTA la nota email del 06/10/2024 con la quale il Dirigente dell’Ufficio III – Internalizzazione 
del MUR ha precisato che l’Ateneo può procedere nel senso su indicato “purché sia 
indicato in modo chiaro quale sarà il periodo imputato al progetto PNRR e quale il periodo imputato 
su fondi di Ateneo. È necessario che dalle pratiche emerga in modo evidente l’assenza di doppio 
finanziamento.”;  

LETTA E RICHIAMATA la nota del Direttore del Dipartimento per l’Innovazione Umanistica, Scientifica e 
Sociale (DiUSS) (attivato con D.R. n. 508 del 07/08/2024 in luogo del DiCEM), acquisita 
al prot. n. 17551/2024, con la quale è stato precisato che “la copertura finanziaria, pari ad euro 
163.731,45, per il triennio sarà a carico dei Fondi PNRR rinvenienti dal Bando a cascata emanato 
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nell’ambito del progetto MICS – Made in Italy Circolare e Sostenibile”, PE0000004, CUP 
D43C22003120001 – Spoke 2 ECD PASSport Eco Circular Digital PASSport, dalla data di 
avvio del contratto - ad oggi non individuabile con certezza poiché dipendente dalle procedure di selezione - 
fino al 30/09/2025 … il restante periodo troverà copertura finanziaria su fondi liberi di ricerca 
rinvenienti da economie di progetti già conclusi e rendicontati … (Progetto Smart Cities); 

VISTA la scheda di sintesi, come riformulata alla luce delle suddette indicazioni e nuovamente 
trasmessa unitamente alla suddetta nota recante prot. 17551/2024, nonché l’attestazione 
della responsabile scientifica del progetto ECD PASSport Eco Circular Digital PASSport 
(allegato 27 al verbale n. 7 del 25 luglio 2024) dalla quale si evince che il reclutamento della 
figura professionale in questione graverà, per il primo anno, “su fondi BaC MICS/POLIMI 
mentre la seconda e terza annualità saranno su fondi liberi rinvenienti da economie di progetti di ricerca 
chiusi e comunque su tematiche di ricerca in coerenza con le tematiche riferibile al 
PNR 2021/2027”; 

VISTA la delibera n. 169 del 20 novembre 2024 del Consiglio di Amministrazione con cui, 
previo parere favorevole del Senato Accademico acquisito nella seduta del 19/11/2024, è 
stato: 

➢ approvato l’avvio della procedura di reclutamento per n. 1 Ricercatore a tempo 
determinato, con regime di impegno a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, 
comma 3, lett. a), della L. 240/2010, nel testo previgente alla entrata in vigore 
della L. 79/2022, per il G.S.D. 08/CEAR-08 Design, Tecnologia 
dell’Architettura, Architettura Tecnica e Gestione dell’Ambiente Costruito 
– S.S.D. CEAR-08/A Architettura Tecnica, presso il Dipartimento per 
l’Innovazione Umanistica, Scientifica e Sociale (DiUSS) – per l’attuazione 
del progetto “ECD PASSport – Eco Circular Digital PASSport” nell’ambito 
del Bando a Cascata del partenariato Esteso “MICS – Made in Italy Circolare 
e Sostenibile”; 

➢ precisato che il reclutamento della suddetta figura professionale sarà a valere fino 
al 30/09/2025 sulle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), 
Missione 4 “Istruzione e Ricerca”, Componente 2 “Dalla Ricerca all’Impresa”, 
Investimento 1.3, finanziato dall’ Unione Europea – NextGenerationEU – 
Politecnico di Milano - PE0000004 - C.U.P.: D43C22003120001 e, per il 
restante periodo, su fondi rinvenienti dal progetto Smart Cities – UPB 
Guida18SmartCities – cap. 101010108; 

PRESO ATTO della copertura finanziaria come dettagliata nelle premesse e nella su citata delibera n. 
169/2024;  

DECRETA 

Art. 1 

Indizione procedura selettiva  

L’Università degli Studi della Basilicata (di seguito denominata Università) indice procedura selettiva, per titoli e 
discussione pubblica, per il reclutamento di n. 1 Ricercatore a tempo determinato - con regime di impegno a 
tempo pieno - ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a), della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel testo vigente 
prima della data di entrata in vigore della Legge n. 79/2022, per il G.S.D. 08/CEAR-08 Design, Tecnologia 
dell’Architettura, Architettura Tecnica e Gestione dell’Ambiente Costruito – S.S.D. CEAR-08/A Architettura 
Tecnica, presso il Dipartimento per l’Innovazione Umanistica, Scientifica e Sociale (DiUSS) per lo svolgimento 
di attività di ricerca e di didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti secondo le specifiche indicate 
dal Dipartimento interessato nel relativo allegato A) che costituisce parte integrante e sostanziale del presente: 
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N. POSTI PRESSO G.S.D. S.S.D. N. PUBB. 
MAX 

ALL. 

1 
 

Dipartimento 
per 

l’Innovazione 
Umanistica, 
Scientifica e 

Sociale 
(DiUSS) 

 
08/CEAR-08  

Design, Tecnologia 
dell’Architettura, 

Architettura Tecnica e 
Gestione dell’Ambiente 

Costruito 

 
CEAR-
08/A 

Architettura 
Tecnica 

6 A 

La figura da reclutare sarà impegnata nell’attuazione del progetto “ECD PASSport – Eco Circular Digital 
PASSport” nell’ambito del Bando a Cascata del partenariato Esteso “MICS – Made in Italy Circolare e 
Sostenibile”, a valere sulle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 4 
“Istruzione e Ricerca”, Componente 2 “Dalla Ricerca all’Impresa”, Investimento 1.3, finanziato dall’ 
Unione Europea – NextGenerationEU – Politecnico di Milano - PE0000004 - C.U.P.: 
D43C22003120001 e su fondi rinvenienti dal progetto Smart Cities – UPB Guida18SmartCities/cap. 
101010108. 

Per la descrizione del gruppo scientifico disciplinare di cui al presente bando si rinvia al D.M. 02/05/2024, n. 
639 “Recante la determinazione dei gruppi scientifico-disciplinari e delle relative declaratorie, nonché la razionalizzazione e 
l’aggiornamento dei settori scientifico-disciplinari e la riconduzione di questi ultimi ai gruppi scientifico-disciplinari, ai sensi 
dell’art. 15, della legge 30 dicembre 2010, n. 240”. 

Questo Ateneo si riserva la facoltà di revocare il bando di concorso, di sospendere o rinviare le 
selezioni ovvero di sospendere o non procedere alla nomina dei vincitori in ragione di circostanze 
attualmente non valutabili né prevedibili, nonché in applicazione di disposizioni di contenimento 
della spesa pubblica che impediscano, in tutto o in parte, l’assunzione di personale presso le 
Università.  

Art. 2 

Requisiti per l’ammissione 

Hanno titolo a partecipare alla selezione coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti: 

• Titolo di Dottore di Ricerca o titolo equivalente conseguito in Italia o all’estero, pertinente e/o 
attinente al gruppo scientifico disciplinare della selezione alla quale si intende partecipare; 

In particolare: 

• Coloro che hanno conseguito il titolo di studio all’estero devono dichiarare l’avvenuto 
riconoscimento di equipollenza al titolo di studio italiano in applicazione della normativa vigente. 

In mancanza di provvedimento di equipollenza, all’atto dell’invio della domanda di partecipazione, i/le 
candidati/e saranno ammessi/e con riserva alla selezione. La dichiarazione di equivalenza/equipollenza 
dovrà essere acquisita e presentata dal/la candidato/a, se risultato/a vincitore/trice, al momento 
della stipula del contratto di lavoro, pena decadenza dal diritto all’assunzione per carenza dei 
requisiti. 

Non sono ammessi a partecipare alla procedura: 

• coloro i quali, al momento della presentazione della domanda, abbiano un grado di parentela 
o affinità entro il quarto grado compreso, con un Professore appartenente alla struttura che 
ha richiesto l’avvio della selezione, ovvero con il Rettore, il Direttore Generale o un 
componente del Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo; 

• coloro che siano esclusi dal godimento dei diritti civili e politici; 
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• coloro che siano esclusi dall'elettorato politico attivo; 

• coloro che siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una Pubblica Amministrazione per 
persistente insufficiente rendimento, ovvero licenziati ai sensi della vigente normativa di legge o 
contrattuale; 

• coloro che siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale, ai sensi dell'art. 127, lettera d), del 
T.U. approvato con D.P.R. 10/1/1957 n. 3;  

• coloro che hanno in essere o hanno avuto contratti in qualità di assegnista di ricerca e di ricercatore a 
tempo determinato, ai sensi, rispettivamente, degli artt. 22 e 24 della Legge 240/2010 presso l'Università 
degli Studi della Basilicata o presso altri Atenei italiani, statali, non statali o telematici, nonché presso gli 
Enti di cui al comma 1 dell'art. 22 della Legge 240/2010 per un periodo che, sommato alla durata 
prevista dal contratto di cui al presente bando, superi complessivamente i dodici anni, anche 
non continuativi. Ai fini della durata dei predetti rapporti non rilevano i periodi trascorsi in aspettativa 
per maternità o per motivi di salute secondo la normativa vigente; 

• coloro già assunti a tempo indeterminato come professori di I o II fascia o come ricercatori 
universitari, ancorché cessati dal servizio; 

Il rapporto di lavoro subordinato di ricercatore a tempo determinato è incompatibile – ai sensi dell’art.9 
– comma 6 – del “Regolamento per il reclutamento di ricercatori con contratto a tempo determinato” emanato con D.R. n. 
30 del 1° febbraio 2012 e ss.mm.ii. - : 

• con la titolarità degli assegni di ricerca anche presso altri Atenei; 

• con la frequenza ad un corso di dottorato di ricerca o ad una scuola di specializzazione; 

• con qualsiasi altra borsa erogata da qualsiasi altro ente pubblico, ad eccezione di quelle 
concesse da istituzioni nazionali e straniere utili ad integrare con soggiorni all’esterno 
l’attività di ricerca dei titolari. 

• qualsiasi altro rapporto di lavoro subordinato presso soggetti pubblici e privati, salvo quanto 
disposto dall’art. 24, comma 9 bis, della legge n. 240/2010. 

I requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di ammissione alla procedura. 

Questa Amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro ed il 
trattamento sul posto di lavoro. 

Art. 3 

Presentazione e invio per via telematica della domanda di partecipazione 

Coloro che intendono partecipare alla selezione di cui all'articolo 1 possono avanzare istanza in lingua italiana, 
entro il termine perentorio, a pena di esclusione, delle ore 18:00 (ora italiana) del trentesimo giorno, a 
decorrere dalla data di pubblicazione dell’avviso del presente bando nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana – IV Serie Speciale – “Concorsi ed Esami” – presentando la relativa domanda, 
nonché i titoli posseduti, i documenti e le pubblicazioni ritenute utili alla procedura selettiva, 
esclusivamente per via telematica, utilizzando la piattaforma informatica dedicata, alla seguente 
pagina web: 

https://pica.cineca.it/unibas 

La mancata presentazione della domanda, da inoltrarsi esclusivamente per via telematica, 
utilizzando l’applicazione informatica dedicata, al link su indicato, determinerà l’esclusione del/la 
candidato/a dalla presente procedura. 

Qualora il termine di scadenza indicato cada in giorno festivo, sarà possibile procedere alla compilazione e al 
relativo invio della domanda entro le ore 18:00 (ora italiana) del primo giorno feriale utile. 

All'applicazione informatica è possibile accedere tramite SPID, in alternativa la piattaforma informatica 
richiederà necessariamente il possesso di un indirizzo di posta elettronica per poter effettuare 

https://pica.cineca.it/unibas
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l’autoregistrazione al sistema. Il/La candidato/a dovrà inserire tutti i dati richiesti per la produzione della 
domanda ed allegare, in formato elettronico, i documenti di cui al presente bando. 

Non sono ammesse altre forme di invio della domanda o di documentazione utile per la 
partecipazione alla procedura. 

Entro la scadenza di presentazione della domanda la piattaforma informatica consente il salvataggio in 
modalità bozza. La data di presentazione telematica della domanda di partecipazione alla selezione è certificata 
dal sistema mediante ricevuta che verrà automaticamente inviata via e- mail. Allo scadere del termine utile per 
la presentazione, il sistema non permetterà più l’accesso e l’invio del modulo elettronico. 

Ad ogni domanda verrà attribuito un numero identificativo che, unitamente al codice concorso indicato 
nell’applicazione informatica, dovrà essere specificato per qualsiasi comunicazione successiva. 

La domanda di partecipazione deve essere compilata in tutte le sue parti, secondo quanto indicato nella 
procedura telematica e deve contenere in particolare: 

➢ i dati anagrafici completi (nome e cognome, luogo e data di nascita, codice fiscale, l’indirizzo di residenza 
e quello di domicilio prescelto ai fini delle comunicazioni relative alla presente procedura, completo del 
codice di avviamento postale, del numero telefonico e dell’indirizzo di posta elettronica al quale si 
desidera che siano trasmesse le eventuali comunicazioni, il comune nelle cui liste elettorali si è iscritti). 

La presentazione della domanda di partecipazione dovrà essere perfezionata e conclusa secondo la seguente 
modalità: 

➢ mediante firma digitale (utilizzando smart card, token USB o firma remota) che consenta al titolare di 
sottoscrivere documenti generici utilizzando un software di firma su PC oppure un portale web per la 
Firma Remota resi disponibile dal Certificatore. 

In particolare: 

➢ Chi dispone di una smart card o di un token USB di Firma Digitale potrà verificarne la compatibilità con 
il sistema di Firma Digitale integrato nel sistema server. 

In caso di esito positivo il/la titolare potrà sottoscrivere la domanda direttamente sul server. 

➢ Chi non dispone di dispositivi di firma digitale compatibili e i Titolari di Firme Digitali Remote che hanno 
accesso a un portale per la sottoscrizione di documenti generici, dovranno salvare sul proprio PC il file 
PDF generato dal sistema e, senza in alcun modo modificarlo, firmarlo digitalmente in formato CAdES: 
verrà generato un file con estensione.p7m che dovrà essere nuovamente caricato sul sistema. Qualsiasi 
modifica apportata a questo file prima dell'apposizione della Firma Digitale impedirà la verifica 
automatica della corrispondenza fra il contenuto di tale documento e l'originale e ciò comporterà 
l'esclusione della domanda. 

In caso di impossibilità di utilizzo di una delle opzioni sopra riportate: 

➢ mediante sottoscrizione olografa della domanda, effettuando un upload della scansione del documento 
firmato manualmente, unitamente alla scansione della copia di un valido documento di identità. 

In caso di accesso tramite SPID, non verrà richiesta alcuna firma in fase di presentazione della 
domanda. 

In tutti gli altri casi, la mancata sottoscrizione della domanda comporterà l’esclusione dalla procedura. 

Il servizio potrebbe eccezionalmente subire momentanee sospensioni per esigenze tecniche. 

Per la segnalazione di problemi esclusivamente tecnici occorre contattare il seguente indirizzo e-mail: 
unibas@cineca.it. 

L’Amministrazione si riserva di procedere a idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgono 
fondati dubbi, sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive. 

Non è consentito il riferimento a documenti presentati presso questa o altre amministrazioni, o a 

mailto:unibas@cineca.it
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documenti allegati alla domanda di partecipazione ad altra procedura selettiva. 

Art. 4 

Contenuto delle domande 

      Nella domanda ciascun/a candidato/a dovrà dichiarare, sotto la propria responsabilità: 
1. il nome e cognome, la data e il luogo di nascita; 
2. il codice fiscale; 
3. la propria residenza e domicilio; 
4. la cittadinanza posseduta; 
5. di essere in possesso del titolo di dottore di ricerca o titolo equivalente conseguito in Italia o 

all’estero, pertinente e/o attinente al settore concorsuale messo a concorso; 
6. di godere dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza; 
7. di non aver riportato condanne penali anche non definitive per delitti contro la Pubblica 

Amministrazione o che, comunque, comportino la sanzione disciplinare della destituzione ovvero le 
eventuali condanne penali riportate, indicando gli estremi delle relative sentenze, o gli eventuali 
procedimenti penali pendenti a loro carico; 

8. di essere iscritto nelle liste elettorali - precisandone il Comune - ovvero i motivi della non iscrizione 
o della cancellazione dalle medesime; 

9. di non essere stato destituito dall’impiego presso una pubblica amministrazione e di non essere 
stato dichiarato decaduto da un impiego statale, ai sensi dell’art. 127, 1° comma, lettera d) del 
Decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957 n.3; 

10. di non avere un grado di parentela o di affinità fino al quarto grado compreso, con un professore 
di prima o seconda fascia appartenente alla Struttura che ha richiesto l’avvio della procedura, ovvero 
con il Rettore, il Direttore Generale o un componente del Consiglio di Amministrazione dell'Ateneo; 

11. di non essere stato già assunto come professore di prima o di seconda fascia o come ricercatore 
a tempo indeterminato, ancorché cessato dal servizio; 

12. la posizione rivestita riguardo agli obblighi militari (tale requisito è richiesto ai soli cittadini italiani 
di sesso maschile per i nati fino al 1985);  

13. di non avere avuto contratti in qualità di assegnista di ricerca e di ricercatore a tempo determinato ai 
sensi, rispettivamente, degli artt. 22 e 24 della legge n. 240/2010, presso l’Università degli Studi della 
Basilicata o presso altri Atenei italiani, statali o non statali o telematici, nonché presso gli enti di cui al 
comma 1 dell’art. 22 della legge n. 240/2010 per un periodo che, sommato alla durata prevista dal 
contratto messo a bando, superi complessivamente i 12 anni, anche non continuativi; 

14. di essere in possesso dell’idoneità fisica all'impiego; 
15. sotto la propria responsabilità e con piena consapevolezza e conoscenza delle sanzioni penali nel 

caso di dichiarazione non veritiera, di formazione o uso di atti falsi, nonché della decadenza dai 
benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato qualora l’Amministrazione, a seguito 
di controllo, riscontri la non veridicità del contenuto della suddetta dichiarazione, che le copie delle 
pubblicazioni allegate sono conformi ai rispettivi originali; 

16. sotto la propria responsabilità e con piena consapevolezza e conoscenza delle sanzioni penali nel 
caso di dichiarazione non veritiera, di formazione o uso di atti falsi, nonché della decadenza dai 
benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato qualora l’Amministrazione, a seguito 
di controllo, riscontri la non veridicità del contenuto della suddetta dichiarazione, che quanto 
dichiarato nel proprio curriculum vitae corrisponde a verità; 

17. che le pubblicazioni, i saggi, gli articoli sono stati effettivamente pubblicati; 
18. di essere a conoscenza che il contratto sarà conferito nel rispetto del “Codice Etico” dell’Università 

degli Studi di Basilicata e che la stipula del contratto individuale di lavoro è subordinata alla vigenza 
delle disposizioni legislative in materia di reclutamento di personale presso le Università; 

19. di accettare incondizionatamente tutte le norme contenute nel bando; 
20. di essere consapevole che la nomina della Commissione sarà disposta con Decreto del Rettore, 

pubblicato all’Albo ufficiale dell’Università e nella sezione “Amministrazione trasparente”, sottosezione 
“Bandi di Concorso” della procedura de qua, e che la  

21. di trenta giorni dalla pubblicazione; 
22. di essere consapevole che i criteri adottati dalla Commissione saranno resi pubblici mediante 
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affissione, per almeno sette giorni, sul sito web istituzionale di Ateneo, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”, sottosezione “Bandi di Concorso”; 

23. di essere consapevole che, per ogni procedura, la relativa commissione ammette alla discussione 
pubblica dei titoli e della produzione scientifica i candidati comparativamente più meritevoli in 
misura tra il 10 e il 20 per cento del numero degli stessi e comunque non inferiore a 6 unità e che i 
candidati saranno tutti ammessi alla discussione qualora il loro numero sia pari o inferiore a 6; 

24. di essere consapevole che l’elenco dei candidati ammessi con riserva alla discussione, nonché la 
sede, la data e l’orario della discussione e del contestuale accertamento delle competenze 
linguistiche qualora indicato nel rispettivo allegato di cui all’art. 1, ovvero la modalità di 
svolgimento telematico delle stesse, saranno pubblicati all'Albo Ufficiale di Ateneo e sul sito web 
istituzionale di Ateneo, nella sezione “Amministrazione trasparente”, sottosezione “Bandi di Concorso” 
almeno 7 giorni prima della discussione con valore di notifica a tutti gli effetti. In caso di 
rinvio, la nuova data è resa nota sul sito di Ateneo almeno tre giorni prima della stessa; 

25. di essere consapevole che i punteggi complessivi attribuiti ai titoli e alle pubblicazioni dei 
candidati ammessi alla discussione e l’esito dell’accertamento dell’adeguata conoscenza di una lingua 
straniera saranno resi pubblici sul sito web dell’Università della Basilicata, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”, sottosezione “Bandi di Concorso” con valore di notifica a tutti gli 
effetti; 

26. di essere consapevole che nel caso di svolgimento telematico della discussione l’Università degli Studi 
della Basilicata è esclusa da ogni responsabilità in caso di problemi tecnici di qualunque natura non 
imputabili alla medesima, che non consentano il corretto avvio o lo svolgimento del colloquio. 

Il/La candidato/a straniero/a dovrà altresì dichiarare nella domanda, sotto la propria responsabilità: 

➢ il godimento dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza; 

➢ di avere adeguata conoscenza della lingua italiana. 

I/Le candidati/e portatori/trici di handicap dovranno specificare nella domanda l’eventuale necessità, in 
relazione al proprio handicap, di un ausilio o di tempi aggiuntivi per lo svolgimento della discussione. 

L’Amministrazione Universitaria non si assume alcuna responsabilità nel caso di irreperibilità del/la 
destinatario/a o per la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione del recapito da parte 
del/la candidato/a o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella 
domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici, o imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza 
maggiore. 

Ogni eventuale comunicazione/variazione afferente alla domanda e non inoltrabile tramite la piattaforma 
PICA deve essere tempestivamente comunicata al Magnifico Rettore a mezzo PEC al seguente indirizzo: 
protocollo@pec.unibas.it (in formato pdf, debitamente firmata e datata con allegata copia di documento di 
riconoscimento in corso di validità). 

Art. 5 

Documenti da allegare 

Il/La candidato/a dovrà allegare alla domanda di partecipazione, sempre in modalità digitale ed in formato non 
modificabile(pdf), i seguenti documenti, precisando che ai sensi del presente bando si intendono per “titoli” 
quelli scientifici e didattici e per “certificati” ogni documento comprovante il possesso di un determinato 
requisito:  

▪ le pubblicazioni ritenute utili ai fini della selezione, rispettando il numero massimo previsto nel 
rispettivo allegato di cui all’art. 1. In caso di superamento del limite massimo di pubblicazioni, saranno 
valutate le stesse, secondo l'ordine indicato nell'elenco, fino alla concorrenza del limite stabilito. Ogni 
pubblicazione non dovrà superare lo spazio di 30 megabyte. Nel caso in cui 30 megabyte fossero 
insufficienti, sarà cura del candidato scomporre la pubblicazione in più allegati, chiaramente divisi e 
identificati; 

mailto:protocollo@pec.unibas.it
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▪ il curriculum vitae datato e firmato, relativo alla propria attività scientifica e didattica, da cui possa 
in particolare evincersi la posizione universitaria eventualmente ricoperta; 

▪ documenti e titoli che si ritengano utili ai fini della procedura, ivi compresa la tesi di 
Dottorato; il possesso dei titoli di cui trattasi può essere comprovato anche mediante 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa utilizzando l’ALLEGATO 1; possono essere 
presentati in originale o in copia conforme all’originale. La conformità all’originale potrà 
risultare da dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa utilizzando l’ALLEGATO 1. 

▪  l'elenco dettagliato, datato e firmato, di tutti i titoli e documenti presentati che il/la 
candidato/a ritiene utili ai fini della procedura selettiva; 

▪ l'elenco dettagliato, datato e firmato, contenente l'indicazione delle pubblicazioni 

presentate che il/la candidato/a ritiene utili ai fini della procedura selettiva; 

▪ eventuale documentazione da cui risultino gli estremi del provvedimento che attesta l’avvenuto 
riconoscimento in Italia, ai sensi della normativa vigente, del titolo di studio conseguito all’estero. 
Nel caso in cui detto riconoscimento non sia ancora stato effettuato, il/la candidato/a dovrà allegare 
la scansione della dichiarazione di valore in loco rilasciata dalla Rappresentanza diplomatico-consolare 
italiana competente per territorio nello stato al cui ordinamento si riferisce il titolo di studio o altra 
documentazione utile a consentirne la valutazione; 

▪ la ricevuta di versamento del contributo di partecipazione alla procedura, pena l’esclusione, pari ad 
euro 10,00 (euro dieci), da effettuare tramite la piattaforma PagoPA presente sul Portale della Regione 
Basilicata e raggiungibile sia cliccando sull'icona presente sul nostro sito WEB oppure al seguente link: 
https://pagopa.regione.basilicata.it/pagamentionline/index ; 

ovvero, in caso di impossibilità ad accedere alla piattaforma PagoPA: 

▪ la ricevuta di versamento del contributo di partecipazione alla selezione de qua, pari ad euro 10,00, da 
effettuare mediante bonifico bancario, intestato all’Università degli Studi della Basilicata, avente il 
seguente IBAN IT09G0542404297000000000618 – BIC/SWIFT BPBAIT3B - e recante come 
causale “Contributo di partecipazione alla Procedura valutativa di cui al DR n. __________ del ________ 
GSD ___________ Codice Fiscale _____________”; 

▪ fotocopia del codice fiscale (tessera sanitaria) e di un documento di identità in corso di validità. 

Entro la data di presentazione della domanda le pubblicazioni contenute nell'elenco devono essere state 
stampate e devono essere stati adempiuti gli obblighi previsti dall'articolo 1 del decreto legislativo 
luogotenenziale 31 agosto 1945, n. 660 (così come integrato e modificato con Legge 106/2004), ai sensi del quale "ogni 
stampatore ha l'obbligo di consegnare per qualsivoglia stampato o pubblicazione, quattro esemplari alla Prefettura e uno alla Procura". 

Per attestare ciò è sufficiente che il/la candidato/a dichiari, sotto la propria responsabilità, che l'opera 
è stata effettivamente pubblicata. Potranno, altresì, essere presi in considerazione dalla Commissione 
giudicatrice esclusivamente pubblicazioni o testi accettati per la pubblicazione, secondo quanto 
espressamente previsto dall’art. 3 del D.M. n. 243 del 25/05/2011. 

Per i lavori stampati all'estero deve risultare la data e il luogo di pubblicazione o, in alternativa, il codice ISBN 
o altro equivalente. 

I titoli e le pubblicazioni contenuti nei rispettivi elenchi, ma non allegati, così come i titoli o 
pubblicazioni caricati sulla piattaforma PICA ma non compresi nei rispettivi elenchi, non verranno 
presi in considerazione dalla commissione esaminatrice. 

Qualora un/a candidato/a presenti un numero di pubblicazioni superiore a quello stabilito dal 
bando, la Commissione procederà alla valutazione delle pubblicazioni, nell’ordine specificato 
nell’elenco delle pubblicazioni prodotto dal/la candidato/a, fino al raggiungimento del limite 
previsto dal presente bando. 

Saranno oggetto di valutazione esclusivamente pubblicazioni o testi accettati per la pubblicazione secondo le 
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norme vigenti nonché saggi inseriti in opere collettanee e articoli editi su riviste in formato cartaceo o digitale 
con l’esclusione di note interne o rapporti dipartimentali. 

La tesi di dottorato o dei titoli equipollenti è presa in considerazione anche in assenza delle predette 
condizioni. 

Agli atti e documenti redatti in lingua straniera deve essere allegata una traduzione in lingua italiana certificata 
conforme al testo straniero, redatta dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare ovvero da un 
traduttore ufficiale. 

Come già precedentemente indicato, non è consentito ai/le candidati/e far riferimento a titoli e pubblicazioni 
già prodotti in altre procedure di concorso. 

Le pubblicazioni possono essere prodotte nella lingua di origine se essa è una delle seguenti: italiano, francese, 
inglese, tedesco e spagnolo. Altrimenti dovranno essere tradotte in una delle predette lingue. 

In quest’ultimo caso, i testi tradotti devono essere presentati in copie dattiloscritte insieme con il testo 
stampato nella lingua originale e dovranno essere accompagnati da una dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà con la quale, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/00, si attesti la conformità all’originale del testo 
tradotto. 

Dal 1° gennaio 2012 le certificazioni rilasciate dalle pubbliche amministrazioni sono valide ed efficaci solo ed 
esclusivamente nei rapporti tra privati. L′Università quindi non può più richiedere né accettare certificati 
rilasciati da amministrazioni pubbliche o da gestori di pubblici servizi. 

Art. 6 

Esclusione dalla partecipazione 

I/Le candidati/e sono ammessi/e con riserva a partecipare alle procedure di selezione, pertanto, l'esclusione 
per difetto dei requisiti è disposta, in qualunque momento della procedura, con decreto motivato del 
Rettore e notificato al/la candidato/a. 

La mancata presentazione della domanda da inoltrarsi esclusivamente per via telematica, utilizzando 
l’applicazione informatica dedicata, alla seguente pagina web: https://pica.cineca.it/unibas 
determinerà l’esclusione del candidato dalla presente procedura. 

In particolare, saranno esclusi coloro i quali presentino domande non firmate, quelle prive dei dati anagrafici, 
della copia fotostatica di un valido documento d’identità, della sottoscrizione e della data del curriculum e 
dell’elenco dei titoli e delle pubblicazioni, o che, per qualsiasi causa non siano state presentate entro il termine 
indicato nell'art. 3 del presente bando. 

Qualora i motivi che determinano l’esclusione siano accertati dopo l’espletamento della selezione, il Rettore 
disporrà la decadenza da ogni diritto conseguente alla partecipazione alla selezione; sarà ugualmente disposta 
la decadenza dei/le candidati/e di cui risulti non veritiera una delle dichiarazioni previste nella domanda di 
ammissione alla selezione o delle dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. 445/2000. 

Art. 7 

Rinuncia alla selezione 

I/Le candidati/e che intendono rinunciare a partecipare alla procedura di selezione, potranno inviare, al 
Magnifico Rettore – Ufficio Reclutamento e Collaborazioni Esterne - a mezzo PEC, al seguente indirizzo: 
protocollo@pec.unibas.it, la dichiarazione di rinuncia, scansionata in PDF e corredata da copia del documento di 
riconoscimento, utilizzando il fac-simile allegato (ALLEGATO 2 – RINUNCIA). 

La rinuncia di partecipazione alla selezione produrrà i suoi effetti a decorrere dalla prima riunione della 
Commissione successiva alla data di ricezione. 

  

mailto:protocollo@pec.unibas.it
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Art. 8 

Commissione esaminatrice 

La Commissione esaminatrice è costituita secondo le modalità indicate nell’art. 6 del “Regolamento per il 
reclutamento dei ricercatori con contratto a tempo determinato”, emanato con D.R. n. 30 del 01/02/2012, e ss.mm.ii., ed è 
nominata dal Rettore con proprio decreto, dopo la scadenza del termine per la presentazione delle domande, su 
proposta del Consiglio della struttura primaria che ha avanzato la richiesta di avvio del procedimento di 
chiamata. In caso di inerzia da parte della struttura primaria interessata entro 30 giorni dalla scadenza del bando, 
la proposta della commissione è di competenza del Senato Accademico.  

La commissione è composta da tre membri nel rispetto del principio della parità di genere appartenenti 
al gruppo scientifico disciplinare oggetto del bando o, in mancanza, appartenenti alla relativa Area (ex 
macrosettore concorsuale). 

Della Commissione non possono far parte i professori: 

• che abbiano ottenuto una valutazione negativa ai sensi dei commi 7 e 8 dell’art. 6 della legge 
240/2010; 

• che abbiano rapporti di collaborazione con i candidati che presentino caratteri di sistematicità, 
stabilità, continuità tali da dar luogo ad un vero e proprio sodalizio professionale. Prefigurano in ogni 
caso rapporti di collaborazione incompatibili: la circostanza per cui uno dei commissari sia coautore 
della quasi totalità delle pubblicazioni di un/a candidato/a e/o la comunione di interessi economici 
nascenti da una stabile collaborazione professionale. 

Relativamente ai contratti di tipo a, possono essere componenti delle commissioni: i professori ordinari, i 
professori associati, i ricercatori confermati a tempo indeterminato, in regime di tempo pieno, del gruppo 
scientifico disciplinare oggetto del bando o, in mancanza, della relativa Area (ex macrosettore concorsuale). 

Per la determinazione dei componenti non designati delle Commissioni, si procede per ciascuna commissione 
mediante sorteggio in una rosa di nomi proposta, in numero almeno doppio, dal consiglio della struttura 
primaria. I componenti proposti per il sorteggio vanno individuati tra i professori di I fascia del 
gruppo scientifico disciplinare, o, in mancanza, della relativa Area (ex macrosettore concorsuale) oggetto 
del bando, e che non siano in servizio presso l’Università degli Studi della Basilicata. 

Le procedure di sorteggio individuano, per ciascuna Commissione di valutazione, due componenti effettivi e 
due componenti supplenti, per questi ultimi il sorteggio individua anche l’ordine in cui essi saranno nominati 
in caso di indisponibilità dei componenti effettivi sorteggiati. Qualora, a causa dell’indisponibilità di alcuni o 
tutti i componenti sorteggiati, risulti impossibile formare la Commissione, la Struttura procede alla 
designazione dei componenti mancanti 

La composizione della Commissione è resa pubblica sul sito istituzionale dell’Ateneo. 

Dalla data di pubblicazione decorre il termine di trenta (30) giorni per l’eventuale ricusazione dei 
commissari da parte dei candidati. 

La partecipazione ai lavori della Commissione costituisce obbligo d’ufficio per i componenti, fatti salvi i casi 
di forza maggiore. La rinuncia alla nomina o le dimissioni di un componente della Commissione per 
sopravvenuti impedimenti devono essere adeguatamente motivate e documentate. 

La Commissione individua al suo interno un Presidente e un segretario verbalizzante svolgendo i lavori alla 
presenza di tutti i componenti e assumendo le proprie determinazioni a maggioranza assoluta degli stessi. 
Inoltre, la Commissione può avvalersi di strumenti telematici di lavoro collegiale. 

Alla commissione è demandata la valutazione dell’ammissibilità dei/le candidati/e, alla luce dei 
requisiti di ammissione indicati nel bando. 
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I criteri adottati dalla Commissione saranno resi pubblici mediante affissione, per almeno sette 
giorni, sul sito web istituzionale di Ateneo, nella sezione “Amministrazione trasparente”, 
sottosezione “Bandi di Concorso”.  

La commissione deve concludere i suoi lavori entro due mesi dalla data di pubblicazione del decreto 
rettorale di nomina.  

Il Rettore può prorogare per una sola volta e per non più di un mese il termine per la conclusione della 
procedura per comprovati ed eccezionali motivi segnalati dal Presidente della commissione. Nel caso in cui i 
lavori non si siano conclusi entro i suddetti termini, il Rettore, con provvedimento motivato, avvia la 
procedura per la sostituzione dei componenti cui siano imputabili le cause del ritardo, stabilendo un nuovo 
termine per la conclusione dei lavori. 

Art. 9 

Modalità di svolgimento della procedura selettiva 

La selezione assicura la valutazione comparativa dei/le candidati/e e la pubblicità degli atti. 

La selezione prevede una valutazione preliminare dei/le candidati/e da svolgere in osservanza a quanto 
stabilito dal D.M. n. 243/2011, con motivato giudizio analitico sui titoli, sul curriculum e sulla produzione 
scientifica, ivi compresa la tesi di dottorato, secondo criteri e parametri, riconosciuti anche in ambito 
internazionale. 

La valutazione preliminare è finalizzata all’ ammissione alla successiva discussione pubblica o telematica 
davanti alla commissione dei titoli e della produzione scientifica dei/le candidati/e comparativamente più 
meritevoli, in misura compresa tra il 10 e il 20 per cento del numero degli stessi e comunque non inferiore a 
sei unità. 

I/Le candidati/e sono tutti/e ammessi/e alla discussione qualora il loro numero sia pari o inferiore a 
sei. 

In sede di discussione dei titoli e della produzione scientifica verrà effettuato anche l’accertamento delle 
competenze linguistiche (lingua italiana per i/le candidati/e stranieri/e), qualora indicato nel rispettivo allegato 
di cui all’art. 1. 

L’elenco dei/le candidati/e ammessi/e con riserva alla discussione, nonché la sede, la data e l’orario 
della discussione e del contestuale accertamento delle competenze linguistiche - (lingua italiana per i/le 
candidati/e stranieri/e) - qualora indicato nel rispettivo allegato di cui all’art. 1, ovvero la modalità di 
svolgimento telematico delle stesse, saranno pubblicati all'Albo Ufficiale di Ateneo e sul sito web 
istituzionale di Ateneo, nella sezione “Amministrazione trasparente”, sottosezione “Bandi di Concorso” almeno 7 
giorni prima della discussione con valore di notifica a tutti gli effetti. In caso di rinvio, la nuova data 
è resa nota sul sito di Ateneo almeno tre giorni prima della stessa. 

Nel caso di svolgimento telematico della discussione l’Università degli Studi della Basilicata è esclusa da ogni 
responsabilità in caso di problemi tecnici di qualunque natura non imputabili alla medesima, che non 
consentano il corretto avvio o lo svolgimento del colloquio. 

A seguito della discussione, la Commissione attribuisce un punteggio ai titoli e a ciascuna delle 
pubblicazioni presentate dai/le candidati/e ammessi/e alla discussione. 

I punteggi complessivi attribuiti ai titoli e alle pubblicazioni dei/le candidati/e ammessi/e alla discussione e il 
giudizio sulla prova orale volta ad accertare l’adeguata conoscenza di una lingua straniera saranno resi 
pubblici, dopo l’accertamento della regolarità degli atti, mediante affissione sul sito istituzionale dell’Ateneo 
all’indirizzo http:// www.unibas.it al link “Amministrazione trasparente - Bandi di concorso”. 

  

ww.unibas.it
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Art. 10 

Approvazione degli atti concorsuali 

Gli atti sono approvati con Decreto del Rettore emanato entro trenta giorni dal loro ricevimento da parte 
dell’Ufficio competente e pubblicato all’Albo ufficiale dell’Ateneo.  

I/Le candidati/e saranno informati dell’esito della selezione esclusivamente mediante la pubblicazione del 
decreto rettorale di approvazione degli atti e della relazione riassuntiva della procedura all’Albo ufficiale di 
Ateneo e nella sezione “Amministrazione trasparente” sottosezione “Bandi di Concorso”.  

Il decreto di approvazione viene trasmesso al Dipartimento ai fini della chiamata di competenza.  

Dalla pubblicazione all’Albo ufficiale di Ateneo del decreto rettorale di approvazione degli atti decorrono i 
termini per eventuali impugnative.     

Art. 11 

Chiamata dei candidati selezionati 

Ai sensi dell’art. 24, comma 2, lettera d) della legge 240/2010, i Consigli delle Strutture che hanno richiesto la 
procedura selettiva, acquisito il decreto rettorale di approvazione degli atti della procedura, procedono entro 
sessanta giorni alla formulazione della proposta di chiamata del/la vincitore/trice. La delibera di proposta di 
chiamata è valida se approvata con voto favorevole della maggioranza assoluta dei professori di I e di II fascia 
afferenti alla struttura. 

La delibera contenente la proposta di chiamata è sottoposta alla approvazione del Consiglio di 
Amministrazione dell’Ateneo. 

Nel caso in cui il/la vincitore/trice rinunci alla presa di servizio, o si dimetta entro tre mesi dalla data della 
presa di servizio, il bando viene automaticamente reiterato. 

Art. 12 

Stipula del contratto di lavoro 

La stipula del contratto di lavoro subordinato a tempo determinato con il/la candidato/a vincitore/trice della 
procedura e chiamato/a dalla struttura primaria competente è condizionata alla conferma della copertura 
finanziaria nel bilancio dell’Ateneo e dei limiti di spesa di cui alle disposizioni normative vigenti, nonché 
subordinata alle disposizioni legislative in materia di reclutamento di personale presso le Università. 

Il contratto è redatto in forma scritta ed è sottoscritto dal/la vincitore/trice e dal Rettore. 

In particolare l’Ateneo si riserva comunque la facoltà di revocare il bando di concorso, di sospendere o 
rinviare le procedure selettive ovvero di sospendere o non procedere alla nomina dei/le vincitori/trici in 
ragione di circostanze non valutabili né prevedibili allo stato attuale e, segnatamente, che costituirà motivo 
ostativo all’assunzione dei/le vincitori/trici l’eventuale sopravvenuta revoca del finanziamento. 

Ai fini della presa di servizio il/la candidato/a dovrà far pervenire, entro i termini stabiliti da apposita e 
successiva comunicazione, tutta la documentazione necessaria ai sensi della normativa vigente. 

Gli stati, fatti e qualità personali autocertificati dal/la vincitore/trice sono considerati validi a titolo 
definitivo, fatta salva la possibilità, da parte dell'Università degli Studi della Basilicata, di procedere ad idonei 
controlli, anche a campione, circa la veridicità degli stessi. 

La dichiarazione risultata mendace, oltre a determinare l’esclusione dalla procedura di selezione verrà segnalata 
alla competente autorità giudiziaria secondo le disposizioni richiamate dall'art.76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 
2000. 

  



 
 

17  

Art. 13 

Funzioni e stato giuridico 

Ai sensi dell’art. 24, comma 4 della Legge 240/2010, il/la ricercatore/trice a tempo determinato svolge attività 
di ricerca, di didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti, con le specifiche riportate, per 
ciascuna procedura di selezione, nel corrispondente allegato di cui all’ art.1 del presente bando.  

I contratti di cui al presente bando non sono cumulabili né con analoghi contratti, benché stipulati in altre sedi 
universitarie o in strutture scientifiche pubbliche e private, né con la frequenza del dottorato di ricerca, né con 
assegni o borse di ricerca post laurea. 

Per le attività compatibili, si applica, per quanto non modificato dalla Legge 240/2010 la normativa cui sono 
assoggettati i/le ricercatori/trici di ruolo confermati/e, ai sensi della Legge 158/87. 

Per il regime autorizzativo si applica quanto previsto dall’art. 53 del D. Lgs. 30.3.2001, n. 165 nonché dal 
regolamento di Ateneo in materia. 

Art. 14 

Trattamento economico e previdenziale 

Al/la ricercatore/trice reclutato/a per gli effetti delle procedure di selezione del presente bando spetta il 

trattamento economico e previdenziale previsto dalle norme vigenti. 

Art. 15  

Trattamento dei dati personali 

L'Università degli Studi della Basilicata, quale titolare del trattamento, con riferimento alle disposizioni di cui 
all'art. 13 del Regolamento UE 2016/679, concernente la protezione dei dati personali, informa che la gestione 
dei dati contenuti nelle domande di concorso sarà improntata ai principi di pertinenza, completezza, non 
eccedenza in relazione ai fini per i quali sono trattati, correttezza, liceità, trasparenza, tutela della riservatezza e 
dei diritti e che il trattamento medesimo è finalizzato esclusivamente a: 

▪ svolgere tutte le attività necessarie per consentire l’accesso al servizio di gestione della procedura 
concorsuale; 

▪ adempiere agli obblighi di legge e contrattuali; 

▪ adempiere alle specifiche richieste dell'interessato prima della conclusione del Contratto; 
▪ gestire eventuali reclami e/o contenziosi; 

▪ prevenire/reprimere frodi e/o qualsiasi attività illecita. 

Si precisa, inoltre, che il conferimento dei dati, per le finalità sopra descritte è obbligatorio e l'eventuale rifiuto 
del/la concorrente preclude la fornitura del servizio (partecipazione alla selezione). 

Il/La candidato/a è, altresì, titolare dei seguenti diritti: 

▪ accesso ai propri dati personali; 

▪ ottenimento della rettifica o della cancellazione degli stessi ovvero limitazione del trattamento che lo 
riguardano; 

▪ opposizione al trattamento; 

▪ portabilità dei dati (diritto applicabile ai soli dati in formato elettronico), così come disciplinato 
dall’art. 20 del Regolamento UE 2016/679; 

▪ proposizione di reclamo all'autorità di controllo (Garante per la protezione dei dati personali). 

Art. 16  

Responsabile del procedimento 

Ai sensi di quanto disposto dall'articolo 5 della legge 7 agosto 1990, n. 241, il responsabile del procedimento 
di cui al presente è la dott.ssa Paola Pojero, in servizio presso l’Ufficio Reclutamento e Collaborazioni Esterne 
dell’Università degli Studi della Basilicata – Viale dell’Ateneo Lucano, 10 – 85100 Potenza – email 
ufficioreclutamento@unibas.it - Tel 0971/202151. 

mailto:ufficioreclutamento@unibas.it
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Art. 17  

Norma di rinvio 

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, valgono, in quanto applicabili, le disposizioni 
previste dalla normativa citata nelle premesse del presente decreto, nonché le leggi vigenti in materia. 

Art. 18  

Pubblicazione 

L’avviso di pubblicazione del presente bando sarà inoltrato al Ministero della Giustizia per la pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – IV serie speciale – “Concorsi ed Esami”; il bando integrale 
sarà pubblicato all’Albo Ufficiale dell’Università degli Studi della Basilicata, all’indirizzo http://www.unibas.it/ 
al link “Albo Ufficiale” ed al link “Amministrazione trasparente - Bandi di concorso” e sulla piattaforma In.PA. – 
Portale del Reclutamento del Dipartimento della Funzione Pubblica. Le principali informazioni contenute nel 
presente bando saranno, altresì, pubblicate sul sito dedicato alle procedure di cui trattasi del Ministero 
dell’Università e della Ricerca e dell’Unione Europea. 

 

IL RETTORE 

prof. Ignazio M. Mancini

http://www.unibas.it/


 

 

 

ALLEGATO A 
 

SCHEDA DI SINTESI 

PNRR- Missione 4 “Istruzione e ricerca” – Componente 2 “Dalla ricerca all’impresa” – Investimento 1.3 - 
progetto MICS – Made in Italy Circolare e Sostenibile 

Spoke 2 “Sviluppo e sperimentazione di strategie di eco-design che supportino tutte le fasi di progettazione, dai 
materiali ai PSS  

ECD PASSport - Eco Circular Digital PASSport 
(progetto vincitore del Bando a Cascata del Politecnico di Milano) 

 

Coordinatore progetto: Prof.ssa Antonella GUIDA  

Docente responsabile della procedura di reclutamento: Prof.ssa Antonella GUIDA  

Settore concorsuale: 08/CEAR-08 - Design, Tecnologia Dell’Architettura, Architettura Tecnica E Gestione 
Dell’Ambiente Costruito (ex 08/C1)  

Settore scientifico disciplinare: CEAR 08/A – ARCHITETTURA TECNICA (ex ICAR 10)  

Struttura primaria di riferimento:  
Dipartimento delle Culture Europee e del Mediterraneo (DiCEM), via Lanera, 20, 75100  
Prof. Aldo CORCELLA (aldo.corcella@unibas.it; direttore.dicem@unibas.it)  
Dott. Giuseppe Pentasuglia (giuseppe.pentasuglia@unibas.it)  
Responsabile Settore Ricerca: Dott.ssa. Loredana Bianco (loredana.bianco@unibas.it)  

Responsabile Settore Servizi amministrativo - contabili: Dott. Davide Scalone dicem.contabilita@unibas.it  

Tipo di posizione: RTD-A  

Nr. Posti: 1  

Struttura Primaria presso la quale sarà incaricato il ricercatore: Dipartimento delle Culture Europee e del Mediterraneo 
(DiCEM)  

Settore Concorsuale: 08/CEAR-08 - Design, Tecnologia Dell’Architettura, Architettura Tecnica E Gestione 
Dell’Ambiente Costruito (ex 08/C1)  

Profilo (SSD): CEAR 08/A – ARCHITETTURA TECNICA (ex ICAR 10)  

Sede di Servizio: Matera  

Tipologia di impegno didattico e scientifico:  

Impegno didattico: Attività didattica, svolta nell’ambito degli insegnamenti, inerenti al settore scientifico disciplinare 
CEAR 08/A – ARCHITETTURA TECNICA, inseriti nei Corsi di Laurea, Laurea Magistrale e Dottorato di Ricerca 
dell’Ateneo per un numero annuo complessivo di ore dedicate alla didattica frontale di non più di 60.  

Impegno scientifico:  
Le attività di ricerca si concentreranno sulla creazione di un proof of concept di un passaporto digitale dei prodotti che 
integri le richieste delle norme armonizzate e le indicazioni derivanti dalle DoP (Dichiarazione di Prestazione) di un 
prodotto. Il risultato ottenuto è un modello di dati da integrare all'interno dei modelli 3D realizzati in ambiente BIM, 
offrendo una preliminare possibilità di interscambio di dati classificati, data la mancanza di uno standard comune.  

La costruzione di questo prototipo di interscambio di dati, attraverso l'integrazione con modelli BIM, permette di effettuare 
e simulare valutazioni dell'Impatto Ambientale e di sviluppare strategie di manutenzione preventiva direttamente su modelli 
tridimensionali. Questa innovazione consente di monitorare e gestire i prodotti e le prestazioni degli edifici in modo più 
efficiente e trasparente, promuovendo una maggiore sostenibilità nel settore delle costruzioni. L'integrazione del passaporto 
digitale con il BIM rappresenta un passo significativo verso la digitalizzazione e l'ottimizzazione del ciclo di vita dei prodotti 
e degli edifici, contribuendo a ridurre l'impatto ambientale e migliorare la gestione delle risorse  

Numero massimo di pubblicazioni che i candidati possono presentare: 6  

Requisiti:  



 

 

 

• Diploma di Laurea Magistrale nelle classi (DM 270/04): LM 4 - Architettura ed Ingegneria edile-architettura;  

• Dottorato di ricerca CEAR 08/A – ARCHITETTURA TECNICA (ex ICAR 10)  

• Esperienze di ricerca sui temi inerenti il bando > 3 anni  

Competenze linguistiche richieste, da verificare attraverso specifica prova: lingua Inglese (lingua italiana per i 
candidati stranieri).  

Modalità della procedura di reclutamento: concorso ai sensi dell’art. 4 del vigente Regolamento di Ateneo per il 
reclutamento di ricercatori con contratto a tempo determinato.  

Trattamento economico e previdenziale: come previsto dalla vigente normativa.  

Regime di impiego: tempo pieno.  

Diritti e doveri: come previsti dalla vigente normativa in materia di stato giuridico del personale docente universitario e del 
Codice etico dell’Università degli Studi della Basilicata.  

Copertura finanziaria: La copertura finanziaria per il triennio sarà a carico dei fondi PNRR Missione 4 “Istruzione e 
ricerca” – Componente 2 “Dalla ricerca all’impresa” – Investimento 1.3 - progetto MICS – Made in Italy Circolare e 
Sostenibile rinvenienti dal Bando a cascata Progetto “Made in Italy Circolare e Sostenibile - MICS” C.F. 97931690156 
Codice progetto PE0000004 CUP – SPOKE 2, - soggetto realizzatore Politecnico di Milano CUP D43C22003120001, dalla 
data di avvio del contratto – ad oggi non individuabile con certezza poiché dipendente dalle procedure di 
selezione - fino al 30/09/2025, salvo eventuali proroghe del progetto attualmente non ipotizzabili.  

Questo Ateneo si riserva la facoltà di revocare il bando di concorso, di sospendere o rinviare le procedure selettive ovvero di 
sospendere o non procedere alla nomina dei vincitori in ragione di circostanze attualmente non valutabili né prevedibili, 
nonché in applicazione di disposizioni di contenimento della spesa pubblica che impediscono, in tutto o in parte, 
l’assunzione di personale presso le Università. 
  



 

 

 

ALLEGATO 1 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’  

(Artt. 19 e 47 D.P.R. n.445/00) 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI  

(art. 46 D.P.R. 445/00) 

Il/la sottoscritto/a Cognome   

Nome Codice fiscale  _ 

   nato a    (prov )  

il residente a   e domiciliato in   

 (prov.    ) via    n.    C.A.P.   

telefono , 

ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. n. 445/00 e consapevole che le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del 
codice penale e delle leggi speciali in materia, secondo le disposizioni richiamate dagli artt. 75 e 76 del D.P.R.445/00, 

D I C H I A R A 

 

 

 
Luogo e Data,  Il dichiarante* 

 

* La presente dichiarazione non necessita dell'autenticazione della firma ai sensi dell'art. 39 -comma 1-
del D.P.R. 445/00, è sottoscritta ed inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di 
identità del dichiarante, all'ufficio competente. 



 

 

 

ALLEGATO 2 

RINUNCIA 

 
Al Magnifico Rettore 

dell’Università degli Studi della Basilicata 

Ufficio Reclutamento e Collaborazioni 
Esterne 85100 

POTENZA 
protocollo@pec.unibas.it 

ufficioreclutamento@unibas.it 

 

OGGETTO: - RINUNCIA - Procedura pubblica di selezione finalizzata al reclutamento di n. 1 posto da 

ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a), legge 30 dicembre 2010, n. 240, 

con regime di tempo pieno – per il GSD ______________________________________________________ 

S.S.D. _____________________________________________________________________________________ 

presso   

dell’Università degli Studi della Basilicata. 

 

 
Il/La sottoscritto/a  

 
nato/a a il , 

 
Codice Fiscale   

 
RINUNCIA 

a partecipare alla procedura indicata in oggetto. 

Si allega fotocopia di un documento di riconoscimento. Data,   

Il dichiarante* 
 

 

 
*La presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma se, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445/2000, è 

sottoscritta ed inviata, insieme alla fotocopia non autenticata di un documento di identità del dichiarante 

mailto:protocollo@pec.unibas.it
mailto:ufficioreclutamento@unibas.it

		2024-12-18T10:31:46+0000
	PORZIONATO MARCO


		2024-12-18T10:44:31+0000
	Mancini Ignazio Marcello




